
D.D.S. n.   2442   

REPUBBLICA ITALIANA
REGIONE SICILIANA

Assessorato dei Beni Culturali e dell'Identità Siciliana
Dipartimento dei Beni Culturali e dell'Identità Siciliana

Il DIRIGENTE DEL SERVIZIO TUTELA E ACQUISIZIONI

VISTO lo Statuto della Regione Siciliana;

VISTO il  D.P.R.  n. 637 del 30.8.1975 recante le  norme di attuazione dello Statuto della
Regione Siciliana in materia di tutela del paesaggio e di antichità e belle arti;

VISTA la L.R. n. 80 dell'1.8.1977, recante  “Norme per la tutela, la valorizzazione e l’uso
sociale dei beni culturali ed ambientali nel territorio della Regione Siciliana”;

VISTO il D.Lgs. n. 42 del 22.01.04 recante  "Codice per i beni culturali ed il paesaggio” e
ss.mm. ed ii.;

VISTO il D.D.G. n. 6434 del 26 maggio 2008 recante “Modalità per la verifica, ex art. 12 del
D.Lgs. n. 42/2004, dell'interesse culturale dei beni immobili di utilità pubblica”;

VISTO il D.P. Reg. n. 2413 del 18.04.2018 con il  quale all’ing. Sergio Alessandro è stato
conferito  l'incarico  di  Dirigente  Generale  del  Dipartimento  Regionale  dei  Beni
culturali  e  dell'Identità  Siciliana  in  esecuzione  alla  deliberazione  della  Giunta
regionale n. 167 del 10.04.2018;

VISTO il D.P.Reg. n. 2806 del 19.06.2020 con il  quale all’ing. Sergio Alessandro è stato
confermato l'incarico di Dirigente Generale del Dipartimento Regionale dei Beni
culturali e dell'Identità Siciliana;

VISTO il D.D.G. n. 1282 del 10.05.2020 con cui viene conferita alla dott.ssa Caterina Perino
la delega alla firma degli atti di competenza;

VISTO il  D.D.G.  n.  1971  del  24.06.2020 con cui  viene confermata alla  dott.ssa  Caterina
Perino la delega alla firma degli atti di competenza;

VISTA la nota prot. n. 13414 del 25.11.2019 con la quale la Soprintendenza Beni Culturali e
Ambientali di Trapani avvia il procedimento per la verifica dell'interesse culturale,
ai  sensi  dell'art.  12  del  D.Lgs.  42/2004, di  cinque fosse granarie ubicate lungo il
corso Garibaldi,  nel  centro storico di  Castellammare del  Golfo,  di  proprietà  del
suddetto comune;

VISTI il parere prot. n. 2786 del 26.02.2020, la successiva integrazione prot. n. 4797 del
20.04.2020 pervenuta il 30.07.2020, e la documentazione di rito allegata, con cui la
Soprintendenza  Beni  Culturali  e  Ambientali  di  Trapani  verifica  sussistente
l'interesse culturale del bene;

RITENUTO che i manufatti sopraindicati:
denominati  “Cinque  fosse  granarie  medievali  dell'antico  caricatore  di
Castellammare del Golfo”
provincia di Trapani
comune di Castellammare del Golfo



ubicati lungo corso Garibaldi
ricadenti  nel  foglio  90  del  catasto  del  comune  di  Castellammare  del  Golfo  in
un'area della sede stradale urbana compresa tra via Purgatorio a sud e il  Ponte
della Porta a nord, così come individuati con campitura di colore rosso nell'allegato
stralcio  di  mappa  catastale,  presentino  interesse  storico,  architettonico  ed
etnoantropologico ai sensi dell'art. 10 comma 1 del D.Lgs. 42 del 22/01/2004 e ss.
mm. ii.  in quanto testimonianza di una civiltà e di  un sistema economico ormai
scomparsi, come meglio espresso nella relazione storico-artistica allegata;

RITENUTO che,  ai  fini  del  rispetto e della  tutela ambientale del  predetto bene e al  fine di
garantirne  l'integrità,  la  luce,  la  prospettiva  e  il  decoro,  l'area  che  include  i
manufatti  interrati,  anch'essa  di  proprietà  comunale, così  come  delimitata  con
perimetrazione di  colore verde nell'allegata planimetria catastale,  debba essere
sottoposta  a  prescrizioni  di  tutela  indiretta  ai  sensi  dell'art.  45 del  precitato
Decreto;

DECRETA

ART. 1) Per  le  motivazioni  esposte  in  premessa,  che  qui  si  intendono  integralmente
riportate,  i  manufatti  denominati  “Cinque  fosse  granarie  medievali  dell'antico
caricatore di Castellammare del Golfo”, ubicati nel comune di Castellammare del
Golfo (TP)  così  come  individuati  in  premessa,  vengono dichiarati  di interesse
culturale ai sensi dell'art. 10 comma 1 del D.Lgs. n. 42 del 22.01.2004 e ss.mm. ii. e
rimangono  sottoposti  a  tutte  le  prescrizioni  di  tutela  contenute  nello  stesso
decreto legislativo.

ART. 2) Ai  fini  del  rispetto e della  tutela  ambientale  dei  predetti  manufatti  e  al  fine  di
garantirne  l'integrità,  la  luce,  la  prospettiva  e  il  decoro,  l'area  identificata  in
premessa  ed  evidenziata  con  perimetrazione  di  colore  verde  nell'allegata
planimetria catastale, viene sottoposta, ai sensi dell'art. 45 del D.Lgs. 42/2004 e
ss.mm.e ii., alle seguenti prescrizioni di tutela indiretta: nelle immediate vicinanze
non sono consentite installazioni di cartelli pubblicitari o altri mezzi di pubblicità,
palificazioni  elettriche,  alberatura  di  alto  fusto  che  possano  ostruire  la  visuale
dell'ingresso alle fosse, nonché arrecare danno alle strutture sottostanti; non sono
consentite costruzioni di strutture precarie o stabili o qualsivoglia installazione che
possa danneggiare o ostruire la vista delle imboccature o porsi in contrasto con le
sue  caratteristiche  storiche  e  architettoniche;  sia  vietato  il  transito  di  auto  e
automezzi  pesanti  nelle  due  direzioni  di  marcia.  Potranno  essere  realizzati
interventi  di  manutenzione  ordinariao  straordinaria  sulla  sede  stradale,  sui
marciapiedi e sui fabbricati che vi prospettano avendo cura di non danneggiare i
manufatti tutelati.

ART. 3) Lo stralcio di mappa catastale, la relazione storico-artistica e l'allegato “A” fanno
parte  integrante  del  presente  decreto  che  verrà  notificato  ai  proprietari,
possessori o detentori a qualsiasi titolo del bene che ne forma oggetto.

ART. 4) Ai  sensi  del  comma 7  dell'art.  12  del  D.Lgs.  n.  42/2004 e ss.  mm. ii.  il  presente
provvedimento sarà trascritto, a cura della Soprintendenza BB.CC.AA. di Trapani,
presso l'Ufficio del Territorio – Servizio Pubblicità Immobiliare ed avrà efficacia nei
confronti di tutti i successivi proprietari, possessori e detentori a qualsiasi titolo.

ART. 5) Avverso il presente provvedimento è ammesso, entro 120 giorni dalla notifica dello



stesso, ricorso straordinario innanzi al Presidente della Regione Siciliana, nonché
ricorso giurisdizionale al T.A.R. competente per territorio, ai sensi della L. n. 1034
del 6.12.1971 entro 60 giorni dalla data di avvenuta notifica del presente decreto.

ART. 6) Il  presente  decreto  verrà  pubblicato  ai  sensi  dell'art.  68  della  L.R.  n.  21  del
12.08.2014 come modificato dall'art. 98 della L.R. n. 9 del 07/05/2015.

PALERMO, 04 agosto 2020

      Il Dirigente del Servizio
   F.to    Caterina Perino


